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LÕpatrimonio culturale, quale decisivo elemento di formazione ad una cittadinanza at-
tiva, nellÕintento di radicare il senso di appartenenza a una tradizione culturale comune 

-

lifelong learning -

-
biamo riscontrato unÕadesione convinta da parte dei nostri partner: lÕAssessorato Scuola, 

-
lastico regionale, lÕAgenzia nazionale per lo sviluppo dellÕautonomia scolastica (ex IRRE), 

-

istituzioni culturali dei territori drammaticamente coinvolti dagli eventi sismici invitandoli 
a ripresentare i progetti gi� inviati per poterli realizzare nel corso dei prossimi due anni 

di scuole, istituti culturali e associazioni coinvolti nello sviluppo delle iniziative, si crei un 
sistema virtuoso di relazioni sociali e culturali, in grado di consentire ai giovani studenti 
di far proprio un impegno attivo nella tutela e nella valorizzazione dei beni culturali e di 

Angelo Varni

Regione Emilia-Romagna
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LÕ

le scuole sono particolarmente aperte e coinvolte nella sperimentazione di una didattica innova-

-
prendimento attivo, spazi ideali non solo per apprendere conoscenze legate al curricolo sco-

-

I progetti presentati in questa pubblicazione dimostrano come tali esperienze offrano alle scuole 

studenti unÕoccasione altrettanto importante: conoscere il patrimonio culturale della propria re-
gione e, soprattutto, svolgere un ruolo attivo nella sua valorizzazione, creando i presupposti per 

Assessorato Scuola, formazione professionale, universit� e ricerca 
Regione Emilia-Romagna
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-

realizzati direttamente dagli studenti delle scuole, veri protagonisti di un nuovo rapporto 

Ed � proprio questo lÕobiettivo portante di ÒIo Amo i Beni CulturaliÓ: avvicinare i giovani 

-
tando iniziative focalizzate su questa fascia di utenza (si veda un modulo formativo ideato 

tra i giovani e i musei e il progetto ÒAqueduct Ó sullÕacquisizione, attraverso lÕeducazione 

Europeo per lÕapprendimento permanente (imparare a imparare; competenze sociali e 

concorso sviluppata assieme allÕAssessorato Scuola, formazione professionale, universit� 
e ricerca, lavoro della Regione Emilia-Romagna: alle scuole e ai musei partecipanti � stato 

-

Gli studenti protagonisti per il patrimonio
Laura Carlini, Valentina Galloni e Nicoletta Molinaro
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Era infatti unÕoccasione per promuovere presso le scuole il museo come luogo di ap-
prendimento attivo, spazio ideale non solo per acquisire le conoscenze legate al curricolo 

Criteri di valutazione erano la coerenza dellÕiniziativa con gli obiettivi del progetto, 
lÕoriginalit� della proposta, lÕapertura ad altri soggetti del territorio e la potenziale trasferi-

-
-

-

contenuti vincitori della seconda edizione

- La ricchezza di risorse -

- Il successo del partenariato scuola-museo, punto cruciale per favorire la realizzazione 
di un progetto in cui la co-progettazione, lÕattuazione e la valutazione delle esperienze 

- LÕattenzione al coinvolgimento -
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- Il carattere multiculturale
-

- LÕintergenerazionalit�
-

portato il loro contributo attraverso le loro memorie raccontando aneddoti, ricordando 

- LÕapertura a iniziative

- La multidisciplinariet�

- La possibilit� di implementare

come quello artistico, pubblicitario, promozionale o imprenditoriale partecipando alla 

Un ringraziamento particolare va quindi ai referenti delle istituzioni culturali e delle scuole 
-

10
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        Sì, grazie1

Il concorso di idee ÒIo amo i beni culturaliÓ � giunto al giro di boa con la documentazione dei 

-

cui le scelte razionali e i passaggi di conoscenza si integrano con la passione e la personalit� dei 
-
-

tolineato con le loro osservazioni, permette a un osservatore attento di andare oltre il ÒveloÓ e 

Il titolo di questo articolo � preso in prestito dallÕomonimo volume curato da Isabella Benzoni 

 

Documentare? 
Mario Calidoni
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Se poi bisogna far emergere lÕesperienza professionale, lo scambio di suggestioni e osservazioni 
tra mondo della scuola e mondo del museo, allora la narrazione, lÕannotazione diaristica, il racco-

-
运河 -

sit� di far partecipare tutti gli alunni al percorso progettuale Ð si � adottata lÕidea di scrivere ogni 

-
tico: da un lato valorizzare il patrimonio storico cittadino, dallÕaltro abbinare allo studio del pas-
sato unÕinterpretazione moderna e attuale dei valori culturali, attraverso lÕapproccio innovativo al 

-
si di acqueÓ), mettono in evidenza, nella documentazione, queste tre preoccupazioni, con rilievo 

-
tosto:

-

- la spontaneit� e lÕimmediatezza del racconto del percorso, in cui non mancano mai le sorprese, 

-
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Contesto

alle radici del nostro territorio, per conoscere in modo pi� approfondito Ð attraverso lÕattenta 
osservazione prima, e il disegno poi Ð gli oggetti in esso contenuti, provenienti dal patrimonio 

seconda: la natura morta; si doveva riprodurre lÕoggetto scelto in una dimensione molto piccola 

Obiettivi
Il progetto puntava a realizzare un art-memory, ossia un gioco di carte basato sulla memo-

- attivare nei ragazzi lÕosservazione attraverso lo studio analitico e il disegno di oggetti di uso 
quotidiano; 

- capire la funzionalit� di questi manufatti; 
- sviluppare nei ragazzi le capacit� creative, manuali e imprenditoriali; 

Percorso

raccontare la storia del passato rivissuta attraverso la storia di ogni singolo oggetto, con rimandi 

a dare quellÕeffetto di antico, di vissuto; il colore seppia, inoltre, ricorda bene le stampe romagnole 

Art-memory-a: gli oggetti di vita quotidiana... si raccontano

Scuola secondaria di I grado “Via Ribolle”, Forlì 

Classi coinvolte: II sezione A + II sezione E + II sezione F

14
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di stile, pur evidenziando la personalit� di ogni alunno e la scelta cromatica adottata, il pi� simile 

In una fase successiva si � pensato di aggiungere in ogni carta il nome dellÕoggetto in italiano e in 

acquisire consapevolezza di un patrimonio immateriale come la lingua, importante come quello 

La scatola destinata a contenere il gioco � stata impreziosita al suo interno di un piccolo poster 

Strategie e risorse

presente sia nel museo sia nella scuola (operatori museali, tecnici, insegnanti) e la collaborazione 

-
corso del progetto sia dal punto di vista organizzativo sia dal punto di vista creativo, il museo 

si � occupata dellÕaspetto organizzativo per le uscite, della ricerca dello sponsor per la merenda, 

Valutazioni

eccetera);
- potenziare le capacit� di osservazione per riconoscere e superare gli stereotipi;

- acquisire un metodo di lavoro adeguato e potenziare la propria autonomia organizzativa;

-

Risultati e ricadute

-
mentale raggiunto � stato quello di migliorare lÕacquisizione di competenze per lÕapprendimento 
permanente attraverso lo studio attivo degli usi, dei costumi, delle tradizioni e del dialetto locale, 

Il progetto � stato presentato con un evento promosso attraverso un comunicato stampa uscito 
sui quotidiani locali e on line, con la realizzazione di una cartolina-invito e di una locandina, e at-
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Contesto

ai curricula ministeriali, i corsi comportano approfondimenti disciplinari realizzati con la parteci-

Il progetto sottoposto al concorso ÒIo amo i beni culturaliÓ � nato dal bisogno di trasmettere agli 
alunni delle scuole coinvolte le tradizioni del territorio, stimolando e valorizzando la conoscenza 

pretarle alla luce dellÕinnovazione e della ricerca, il desiderio di realizzare un percorso didattico 

Obiettivi

la canapa, per realizzare dei piccoli arazzi in cui si intrecciassero metodi di tessitura tradizionali e 

Percorso

primaria di Bazzano a tessere su minitelai artigianali, realizzando insieme a loro articoli minitessili 

Strategie e risorse
Laboratori didattici, esperienze dirette, lezioni frontali, lavoro di gruppo sono state le metodologie 

Dall’arazzo alla # ber art

duini 
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lo svolgimento delle lezioni frontali (ricerca e disegno) si sono utilizzate risorse e strumenti pre-

raccolto insieme ai bambini il materiale utilizzato per la creazione dei minitessili (lacci da scarpe, 

-

I ragazzi-alunni sono diventati ragazzi-insegnanti nei confronti dei pi� piccoli, misurandosi con la 

con le maestre della Scuola elementare di Bazzano per lÕentusiasmo e lÕaccoglienza riservata alle 
-

Valutazioni
-

disegno, sullÕimpegno profuso, sulla creativit� e sulla coerenza del tema proposto, sulla manualit� 
espressa) e a conclusione del percorso (sul minitessile prodotto al telaio e sullÕattivit� proposta 

Risultati e ricadute

conoscenze e competenze di natura professionale, accrescendo la motivazione allÕapprendimento, 
contribuendo ad aumentare lÕautostima di alunni e scolari, migliorando la capacit� di lavorare in 

partecipare ad altre mostre del settore e a eventi di promozione della salvaguardia dei prodotti 

-

18
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Il canale racconta

+ Centro anziani “Casa Gialla”

Contesto

del quartiere ad avere ancora memoria delle attivit�, oggi scomparse, legate al Canale, e in parte 

ed elaborata dai ragazzi sotto forma di libretto, secondo unÕottica multiculturale, con traduzioni 

Obiettivi

- approfondire la conoscenza del territorio, in modo da rendere i ragazzi protagonisti attivi di un 

- valorizzare la multiculturalit�, attraverso la comunicazione nella propria lingua e in lingue 
straniere; 

- favorire e stimolare lo spirito di iniziativa e la rielaborazione originale delle informazioni; 

- coinvolgere e incuriosire i ragazzi attraverso la didattica in situazione e la partecipazione attiva 
allÕacquisizione di conoscenze; 
- sviluppare nei ragazzi la capacit� di lavorare in gruppo e di comunicare confrontando ipotesi e 
risultati; 
- usare il territorio come risorsa educativa per ritrovare in un contesto reale quanto appreso in 
classe; 
- coinvolgere la popolazione in un rapporto di scambio tra generazioni diverse; 

plinare attiva e stimolante; 

Percorso
LÕesperienza si � sviluppata in due fasi: raccolta guidata delle informazioni e rielaborazione origi-

compagnati in un percorso di scoperta del territorio, attraverso esplorazioni dellÕarea adiacente 

20
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rielaborare le informazioni raccolte secondo diversi punti di vista: con gli insegnanti di tecnologia 
-

lare approfondimento sulla centrale idrotermoelettrica del Battiferro e sulla produzione di mod-
elli funzionanti di turbine; con gli insegnanti di lettere e di educazione artistica, gli spunti raccolti 
nelle interviste con gli anziani del quartiere sono stati utilizzati per elaborare racconti e poesie 
e produrre illustrazioni sul territorio e sullÕutilizzo del Canale; alcuni ragazzi di altre nazionalit�, 
coordinati dallÕinsegnante di lingua straniera, si sono occupati di tradurre alcuni dei brani prodotti 

Soprattutto nella seconda fase si � voluto dare ai ragazzi il ruolo attivo di realizzatori e divulgatori, 

i contenuti forniti dalla scuola, dal museo, dalla biblioteca, dagli anziani, per poi proporli ai loro 
coetanei in un contesto di peer education, utilizzando linguaggi diversi (racconti, poesie, disegni, 

-

nella possibilit� di avere uno scambio diretto con gli anziani del quartiere, a nostro avviso, risiede 

Strategie e risorse

-

Una delle risorse fondamentali, come si � detto, � venuta dal coinvolgimento di alcuni anziani del 

-

Valutazioni

volta raccolti i materiali prodotti, � stato necessario fare unÕulteriore scelta rispetto alle previsioni 
iniziali, tenendo conto dei futuri fruitori del libretto, aggiustando e perfezionando il tipo di linguag-
gio in modo da renderlo pi� accattivante e stimolante: la valutazione, quindi, si � concentrata in 

Risultati e ricadute

crearsi di una rete tra soggetti di et� diversa: la collaborazione tra studenti di classi prime, seconde 
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e terze � risultata strategica per promuovere lÕeducazione fra pari tra ragazzi, mentre le interviste 

A conclusione dellÕanno scolastico, durante la festa della scuola, gli studenti coinvolti nel progetto 
si sono trasformati in ÒguideÓ, accompagnando i propri compagni e le famiglie in un percorso 

La pubblicazione realizzata � a disposizione nella Biblioteca della scuola, come i modelli di tur-
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Contesto

interagire scuola e museo per far conoscere il patrimonio culturale locale nella prospettiva del 
curricolo scolastico, per insegnare agli studenti a valorizzare una risorsa del territorio dal punto 

Obiettivi

LÕobiettivo era dare ai ragazzi lÕopportunit� di:

- incontrare e conoscere le realt� produttive locali legate alla tradizione;
- imparare a valorizzare il patrimonio storico-culturale attraverso la gastronomia; 
- sviluppare capacit� imprenditoriali attraverso lÕinnovazione del prodotto e la valorizzazione di 
risorse territoriali dal punto di vista economico;
- vivere lÕincontro tra generazioni con un progetto sulle tradizioni alimentari;

- approfondire la conoscenza dellÕambiente naturale;

Percorso

sala; alle classi sono stati presentati alcuni prodotti commerciali legati al sale (birra, sali aromatici, 

Il sale: dalla tradizione all’innovazione

nara” 

23
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Strategie e risorse
 Il progetto � stato realizzato mettendo a frutto risorse molto diverse:

-
laborato con un esperimento di pesatura del Òpizzico di saleÓ calcolando poi la media di classe e 

Valutazioni

attribuito valutazioni in itinere di tutte le fasi della preparazione del ricettario, sia sugli aspetti 

-

Risultati e ricadute
-

tenze relative allÕUnit� di apprendimento interdisciplinare sul sale, raccordandola agli assi culturali 
-

-

raccontano le varie fasi: in parte sono state utilizzate durante lÕevento pubblico di presentazione 
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Contesto

disegno e quello della storia dellÕarte sono invece una caratteristica curricolare del percorso 

Obiettivi

per renderli pi� consapevoli e partecipi del patrimonio artistico dei musei di CastellÕArquato e 

zazione di un video promozionale, gli alunni si sarebbero sentiti pi� coinvolti nella valorizzazione 

cui gli strumenti culturali o tecnici necessari per produrlo fossero oggetto di una ricerca attiva 

Percorso

My Castell’Arquato

26
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proprio in alcuni spunti emersi dalle interviste lÕoccasione per un ripensamento dellÕimpostazione 

risultate una risorsa formativa, obbligando gli alunni a prendere in considerazione lÕimportanza di 

Strategie e risorse
LÕintero sistema museale di CastellÕArquato � stato coinvolto nella realizzazione del video e della 

storica e si � prestato a fare da voce narrante accompagnando i ragazzi nelle riprese nella piazza 

materiale e ÒattoriÓ per la messa in scena della leggenda di Sergio e Laura, parte importante del 
-

Valutazioni

-

Risultati e ricadute
-

LÕavvio del progetto � stato presentato con una conferenza stampa tenutasi in novembre presso 
-

-

La proiezione pubblica del video illustrativo del sistema museale e del borgo di CastellÕArquato 

della sala video della Rocca Viscontea e rimarr� a disposizione dellÕamministrazione comunale 
come presentazione del borgo nel contesto di eventi culturali e manifestazioni di rilevanza na-

27
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Contesto

di insuccesso e di abbandono scolastico, per lo pi� provenienti da contesti familiari deprivati, e 

lÕautostima negli studenti, per rafforzare la loro capacit� di progettare il futuro e di inserirsi in 

potenzialit� fornendo strumenti e competenze per partecipare attivamente alla realt� culturale e 
produttiva del territorio, e aiuta a formare dei cittadini consapevoli di avere un ruolo attivo nella 

Obiettivi
Il traguardo immaginato consisteva nel creare una piccola impresa produttiva, diffondendo i prin-
cipi cooperativi, favorendo la conoscenza del territorio e sperimentando un percorso di pro-

scolastica cooperativa, si mirava a progettare e realizzare prodotti di moda e gadget (soprattutto 

- approfondire i linguaggi e le modalit� operative dellÕarte contemporanea;
- fare interagire il mondo della formazione, quello dellÕartigianato e quello della cultura;
- promuovere lo spirito di iniziativa e di imprenditorialit� con la costituzione di unÕassociazione 
scolastica cooperativa;

sensibilit� morale, sociale ed economica;
- destinare gli introiti dellÕattivit� sociale allÕacquisto di servizi e strumenti utili alla scuola, ma an-

- promuovere la partecipazione, il confronto democratico e lÕautogestione tra gli studenti;
- potenziare le competenze tecnico-professionali attraverso lÕattivazione di percorsi pluridiscipli-
nari;
- creare opportunit� di collaborazione e di scambio tra diversi indirizzi e istituti scolastici;
- accrescere lÕautostima e favorire i rapporti di reciprocit� tra studenti;
- aumentare il senso di appartenenza e il legame della scuola con il territorio di riferimento e con 

Percorso

Per grazia ricevuta

Galleria civica, Modena 

Classi coinvolte: II sezione H + IV sezione F + IV sezione G, Istituto “Cat-

29
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sperimentare in prima persona il processo di elaborazione artistica, dal pensiero allÕazione com-

Il terzo modulo, un laboratorio coordinato dal designer Ennio Sitta della ÒBoutique BensoneÓ e 

-

-

Strategie e risorse

si sono impegnate apportando competenze e idee; il museo, oltre a svolgere una fondamentale 

Valutazioni
LÕutilizzo di metodologie differenti (apprendimento cooperativo, didattica laboratoriale, attivit� 
di ricerca, problem solving), i differenti contesti di apprendimento, la molteplicit� di esperienze a 
confronto (realt� produttiva, realt� cooperativa e realt� museali) e il clima di lavoro collaborativo 

Risultati e ricadute

di nuovi prodotti allÕinsegna della green economy ma soprattutto di condividere unÕesperienza 

ricaduta sulla didattica quotidiana, in particolare quella dellÕarea professionale, e un forte im-

nel curriculum scolastico, potenziando le abilit� professionalizzanti, lÕinteresse per il settore e la 
-
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Contesto

come strumenti capaci di attivarli positivamente: attraverso la creazione di un gioco multimediale, 

atteggiamento propositivo, a lavorare in gruppo e farsi ambasciatori del luogo scoperto presso 

- saper elaborare un contenuto per poterlo comunicare rendendolo accattivante e attraente; 

tadinanza; 

propria pista di ricerca; 
- saper valorizzare un bene museale attraverso le nuove tecnologie; 

Obiettivi

far loro conoscere la storia del territorio, favorire lÕapprendimento attivo e offrire loro la pos-
sibilit� di mettere a disposizione di altri le conoscenze acquisite, farli sentire coinvolti nella vita dei 

di ciascun museo; le piste di lavoro emerse sono poi state condivise con i singoli insegnanti e 

Percorso

ido e informale; la maggior parte degli enti coinvolti, infatti, � abituata a lavorare insieme e questo 

solitamente le scuole usufruiscono passivamente dei prodotti didattici pensati per loro: in questo 

Piccoliarcheologi.it

cone + Mondaino + Saludecio

32
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-

-

Strategie e risorse

la curiosit�, scoprire variabili, tenere lÕadulto nel ruolo di supporto tecnico, favorire lÕazione e la 

I genitori sono stati coinvolti in modo molto diversi: come autisti per sopperire alla mancanza del 

-

-

Valutazioni

-

Risultati e ricadute

-

comuni si attivassero per utilizzare la stessa idea di fondo, adoperando le nuove tecnologie per 

-
-
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Contesto
LÕesigenza di avvicinare gli studenti ai temi ambientali Ð orientandoli verso la partecipazione 
democratica, lÕintegrazione sociale e la consapevolezza di dover custodire e proteggere il ter-

Obiettivi

tro recupero animali selvatici (CRAS) ÒLe CivetteÓ, mettendo al centro il tema della biodiversit�, 

Obiettivi formativi:
- sapersi organizzare e interagire in un gruppo di lavoro, scegliendo strategie, temi e fasi di lavoro; 

Obiettivi didattici correlati:
- esaminare il concetto di biodiversit� e in particolare quella del territorio analizzato; 

- studiare il modo in cui si struttura una presentazione museale; 
- conoscere le strutture locali deputate alla rivalutazione turistica del territorio (assessorato, uf-

- utilizzare le categorie di indagine necessarie per progettare la rivalutazione turistica di un sito 
(accessibilit�, trasporti, pubblicit�, comunicazione multimediale, organizzazione di eventi);

- sapersi organizzare e interagire in un gruppo di lavoro; 

quelle mancanti;

Scopriamo la biodiversità “civettando” nel Museo e nel CRAS
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- valutare lÕimportanza della conservazione degli ambienti naturali, scoprendo il ruolo stretta-

Obiettivi didattici correlati:
- esaminare il concetto di biodiversit� e in particolare quella del territorio analizzato; 

- studiare la biologia degli animali selvatici, in particolare degli uccelli; 

Obiettivi formativi:
- sapersi organizzare e interagire in un gruppo di lavoro; 

- valutare lÕimportanza della conservazione degli ambienti naturali, scoprendo il ruolo stretta-

Obiettivi didattici correlati:
- esaminare il concetto di biodiversit� e in particolare quella del territorio analizzato; 

-
-

didattici correlati:

riconoscere alcune specie di animali e il loro ruolo nellÕecosistema; 
- per la scuola dellÕinfanzia: osservare nei diorami gli elementi essenziali costitutivi di un ecosistema, 
comprendere tramite il gioco lÕinterconnessione di ogni specie vivente, riconoscere alcune specie 

Percorso

-

-

rivalutazione turistica e i ragazzi della scuola secondaria di I grado consegnavano testi e disegni 
per la postazione multimediale, i bambini della primaria iniziavano il loro ÒlavoroÓ come guide 

-
puntamento a scuola nel pomeriggio, oltre lÕorario consueto, per discutere tra loro e preparare 

In maggio Ð dopo la conferenza stampa con i media locali e gli amministratori pubblici, in cui gli 
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erti gratuitamente al pubblico per due giornate, durante le quali, ancora una volta, gli studenti 

Strategie e risorse
Il percorso didattico si � concentrato in misura relativamente maggiore sui processi di apprendi-

raggiungere il quale sono stati incoraggiati a organizzarsi autonomamente, decidendo priorit� e 

Le situazioni predisposte (da fare la guida al museo, a organizzare una conferenza stampa) in-

Il risultato � stato raggiunto grazie alla positiva collaborazione fra soggetti diversi in funzione di 

Valutazioni

Risultati e ricadute

Oltre alla conferenza stampa di presentazione e allÕinaugurazione della postazione virtuale, il pro-
getto � stato promosso presso la cittadinanza realizzando una locandina promozionale dellÕevento 

agli amministratori locali, attraverso il Consiglio comunale dei ragazzi, il progetto per migliorare la 
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Contesto

quartiere circostanti il plesso scolastico, sia approfondendone la conoscenza dal punto di vista 

monio storico cittadino, dallÕaltro, attraverso lÕapproccio al linguaggio pubblicitario, si � voluto 

e ai suoi tesori con sguardo rinnovato, dando ai ragazzi il compito di essere protagonisti di una 

Obiettivi
Il progetto si � sviluppato a tappe successive nellÕarco dellÕintero anno scolastico, partendo dallo 
studio del linguaggio della pubblicit�, proseguendo con la conoscenza approfondita dei materiali 

- conoscere e comprendere il linguaggio pubblicitario e i suoi meccanismi;
- sperimentare un approccio laboratoriale e creativo allo studio della storia attraverso i docu-
menti;

traverso le parole sia attraverso le immagini e i disegni;

Percorso
LÕesperienza � iniziata a settembre, con gli incontri preparatori e di coordinamento del gruppo 

tenuto il primo incontro tra le classi e gli esperti dellÕagenzia pubblicitaria sul tema del linguaggio 

Shooting Museum
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semplice conciliare gli impegni didattici delle classi e dei docenti e gli impegni professionali degli 

alunni si sono lasciati coinvolgere facilmente nel percorso, dimostrando gradimento per la pro-

lÕincontro con operatori professionisti del mondo della pubblicit�, con cui i ragazzi sono costante-

Strategie e risorse
Il progetto � stato realizzato utilizzando soprattutto la metodologia del laboratorio, preceduto 

-

-

Valutazioni
Il lavoro degli alunni � stato valutato con modalit� differenti a seconda delle fasi del progetto e 

valutare lÕapproccio e il livello di impegno e partecipazione alle attivit� proposte da parte dei 

Risultati e ricadute

gli alunni a un approccio pi� attivo e coinvolgente allo studio e alla valorizzazione del patrimonio 

didattica propriamente scolastica e quella dei media, offrendo ai giovani protagonisti di questa 

-

Il progetto si � concluso con la produzione di locandine pubblicitarie mirate alla promozione 

Comune di Bologna, oltre a essere pubblicate sul sito della scuola e messe a disposizione per 

classi sia rispetto a nuove istituzioni culturali, salvo la necessit� di poter coinvolgere, e ovviamente 
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Contesto

etnie, con questo progetto si � proposto di associare al protocollo di accoglienza e ai percorsi 

inclusiva, nella quale le risorse culturali individuali fossero messe al servizio del raggiungimento di 

continuit� e della trasversalit� didattica in quanto sono state coinvolte tutte le classi dellÕIstituto, 

AllÕinterno di una serie di proposte fatte dallÕistituzione museale in accordo con la scuola, e 
miranti a valorizzare lÕeterogeneit� del contesto museale carpigiano, i contenuti sono stati libera-

Obiettivi

quindi, come scopo generale, trovare e attuare delle modalit� e degli strumenti di valorizzazione 

attraverso la creativit� e ogni altra espressione culturale, questo presente; restituire ruolo sociale 

coinvolte, assegnando altrettanti temi di indagine: 

storia complessaÓ;

Percorso

programmato il percorso e fatta la formazione con gli insegnanti, mentre da gennaio sono iniziati 

Verso i 100 anni del Museo di Carpi

41

Io amo i beni culturali.indd   41 16/10/12   12.42



-

Il progetto si � sviluppato su cinque percorsi paralleli, ognuno dei quali approfondito attraverso 

i ragazzi delle classi quarte delle primarie, allo studio del periodo rinascimentale del palazzo 

studiare e fare proprie le competenze acquisite, cercando una modalit� per restituire con diversi 

-

modo da sensibilizzare il maggior numero possibile di ragazzi e famiglie sullÕimportanza del pro-

Strategie e risorse

-
menti, alla creazione artistica, alla produzione multimediale, e allÕespressione performativa con la 

-

-

Strumenti e risorse per portare a compimento il progetto sono state create e recuperate in 
corso dÕopera: in base alle esigenze degli insegnanti e delle scuole si � provveduto a ÒcostruireÓ 

Valutazioni + Risultati e ricadute
-
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Contesto

composta prevalentemente da ragazze, molte delle quali intenzionate a intraprendere profes-

impegnati a imparare per fare: imparare la storia dei canali di Bologna, per costruire una mappa 

Obiettivi

- promuovere la creazione di una rete cittadina e la realizzazione di un progetto formativo con-
diviso;
- avvicinare ragazzi e bambini al patrimonio artistico e culturale attraverso unÕesperienza diretta 
sul territorio;

lizzi nuove strategie di formazione, dove gli stessi giovani si scambiano informazioni e conoscenze 

Percorso

La fase rivolta alla comunicazione prevedeva di realizzare unÕesposizione conclusiva nelle aule 

getto e comunicare alla citt� gli esiti e i risultati di una formazione integrata tra scuole, museo e 

Percorsi di acque: la Bologna delle acque rappresentata dagli 

artisti del passato e interpretata dai cittadini più giovani 

gna 
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Strategie e risorse
-

-

-
-

-

Valutazioni

apprendimento sono stati considerati indicatori come lÕattenzione, la partecipazione e lÕimpegno; 
i testi per la produzione della mappa sono stati prodotti singolarmente o in gruppo e sono stati 
valutati secondo i normali criteri degli scritti scolastici (aderenza alla traccia; correttezza formale; 

-

-
gio e la capacit� comunicativa degli studenti pi� grandi; durante le interviste sono state valutate 

Risultati e ricadute

pi� disponibili ad apprendere quando le conoscenze vengono immediatamente utilizzate per 

integrata tra scuole museo e territorio, lÕesperienza svolta � stata raccontata, come detto, da un 
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